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_____________________ 
 

 
__________ 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

__________ 
 
COPIA  

ANNO 2019 
N. 46  del Reg. Delibere  

 
 
OGGETTO: ADOZIONE VARIANTE DI LIVELLO COMUNALE AL PIANO REGOLATORE 

GENERALE COMUNALE, N.76. 
 
 

 L'anno 2019 , il giorno 19 del mese di Dicembre  alle ore 20:30 nella sala consigliare si è 
riunito il Consiglio Comunale. Fatto l'appello nominale risultano: 
 
  Presente/Assente 
Giugovaz Gianni Sindaco Presente 
Scapolan Guido Vice Sindaco Presente 
Lot Chiara Componente del Consiglio Presente 
Antonel Patrizia Componente del Consiglio Presente 
Cortina Sonia Componente del Consiglio Presente 
Medizza Vittorio Componente del Consiglio Presente 
Rossi Michele Componente del Consiglio Presente 
Palmieri Dante Componente del Consiglio Presente 
Rosso Ilenia Componente del Consiglio Presente 
Di Narda Silva Componente del Consiglio Presente 
Borsoi Sergio Capo Gruppo Presente 
Querinuzzi Daniele Capo Gruppo Assente ( g ) 
Modolo Ortensia Componente del Consiglio Presente 
Calderan Remo Capo Gruppo Assente ( g ) 
Michelin Daniele Componente del Consiglio Presente 
Rampogna Mauro Capo Gruppo Assente 
Tomizza Maurizio Capo Gruppo Assente ( g ) 

 
Assiste il Vice Segretario Rombolà  Giuditta. 
 
Constatato il numero degli intervenuti, assume la presidenza il Sig. Giugovaz  Gianni nella 
sua qualità Sindaco ed espone gli oggetti inscritti all'ordine del giorno e su questi il 
Consiglio Comunale adotta la seguente deliberazione: 
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Oggetto: Adozione variante di livello comunale al Piano Regolatore Generale Comunale, n.76. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Il Sindaco introduce l’argomento e passa la parola all’Arch. Trevisan per l’illustrazione della variante. 
 
PREMESSO CHE il Comune di San Quirino è dotato di P.R.G.C, approvato con D.P.G.R. n°0135/Pres del 
15.04.1998; 
 
PRESO ATTO che la Variante N. 46 di revisione dei vincoli di cui all' art. 36 II° comma della L.R. n°52/1991 è 
stata approvata con D.C.C. n° 13 del 20.02.2006 la cui esecutività è stata confermata dalla Giunta Regionale con 
delibera n. 2950 del 1.12.2006, pubblicata sul B.U.R n. 51 del 20.12.2006; 
 
VISTA la Variante puntuale n. 50 al P.R.G.C. adottata con delibera C.C. n. 37 del 30.07.2007 approvata con 
delibera C.C. n. 13 del 15.05.2008 entrata in vigore in data 02.10.2008; 
 
VISTE le varianti al PRGC e quanto in esse contenuto; 
 
ATTESO CHE con determina n. 948 del 18.09.2019 è stato incaricato l’Arch. Trevisan Maurizio con studio in 
Udine in Via Mercerie n.5 alla stesura di una variante puntuale al P.R.G.C che prevede: 
• Esame delle richieste di variante presentate; 
• Aggiornamento della cartografia;  
• Modifica delle N.T.A. comprendente l’aggiornamento normativo. 

 
VISTE le asseverazioni del professionista e precisamente: 

- Che la presente Variante n.76 al PRGC NON afferisce al livello regionale per quanto disposto 
dall’art 63 sexies della LR 5/2007;  

- Che la variante NON contrasta con obiettivi, strategie e direttive dello strumento urbanistico 
approvato.  

- Che la Variante n.76 è coerente con i limiti di flessibilità stabiliti dal Comune e con la normativa di 
settore e la pianificazione sovraordinata. 

- Che la Variante n.76 rispetto a beni vincolati secondo quanto disposto dal D. Lgs n. 42 del 22 
gennaio 2004 (“Codice dei beni culturali e del paesaggio”), nello specifico interessa:  
“Beni paesaggistici”, così come descritti alla parte Terza del D. Lgs 42/2004. Pertanto è 
necessaria, prima dell’approvazione della variante, la “valutazione degli aspetti paesaggistici del 
Piano, secondo i criteri generali previsti dal D.P.C.M. 12 dicembre 2005 e s.m.i. per quanto 
compatibili e proporzionalmente al dettaglio stabilito dalla scala di rappresentazione del Piano” 
(art.17, comma 11 del DPR 86/2008) da parte della Soprintendenza Archeologia, belle arti e 
paesaggio del Friuli Venezia Giulia.  
In particolare trattasi della variazione puntuale n. 03 che ricade in area tutelata per legge di cui art. 
142 Dlgs 42/2004 c.1 lett. C): fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti in pubblici registri, ecc.:  
Roggia Roveredo, DM 24/04/1991 n. RD 29. 

- Che la variante NON interessa “Beni culturali”, così come descritti alla parte Seconda del D. Lgs 
42/2004. Pertanto non è necessario, prima dell’approvazione della variante, il parere della 
competente struttura del Ministero per i Beni e le Attività Culturali (art.17, comma 6 del DPR 
86/2008) 

- Che gli interventi previsti e prevedibili da variante n.76 non riguardano beni demaniali. 
- Che il contenuto della variante n.76 al Piano Regolatore Generale Comunale e del progetto 

preliminare allegato non riguarda aree boscate danneggiate o distrutte dal fuoco. 



 San Quirino – Deliberazione n. 46   del  19/12/2019 3 

- Che la variante n.76 al Piano Regolatore Generale Comunale è compatibile con le condizioni geologiche 
del territorio interessato, non ci sono incidenze rispetto alle previsioni dello strumento urbanistico generale 
e pertanto la variante n. 76 non necessita di relazione geologica in quanto la stessa risulta già inserita nel 
PRGC con parere favorevole ALP.6/27178/PN/PG/V del 15/07/2005. 

- Che la variante n.76 al Piano Regolatore Generale Comunale non rientra nell’ambito di applicazione di cui 
all’art. 2 c.1 lett. A) del DPR 083/Pres/2018: Regolamento recante disposizioni per l’applicazione del 
principio dell’invarianza idraulica di cui all’articolo 14, comma 1, lettera k) della legge regionale 29 aprile 
2015, n. 11 (Disciplina organica in materia di difesa del suolo e di utilizzazione delle acque), in quanto 
l’impatto delle trasformazioni urbanistico-territoriali è trascurabile e non significativo ai fini 
dell’invarianza idraulica e la variante 76 non necessita del parere geologico di cui alla legge regionale 9 
maggio 1988, n. 27 (Norme sull'osservanza delle disposizioni sismiche ed attuazione dell'articolo 20 della 
legge 10 dicembre 1981, n. 741) . 

 
VISTA la dichiarazione del professionista dalla quale si evince che: 

- la variante in oggetto non necessita della valutazione di incidenza (art. 6 Direttiva n. 92/43/CEE del 
21 maggio 1992 e successive modifiche) e pertanto non è necessario redigere lo studio per 
individuare gli effetti che il piano può avere sui siti tutelati e quindi del parere; 

- la stessa non necessita di procedura di “verifica della significatività” dell’incidenza  verso il 
Servizio Tutela del paesaggio e biodiversità della RAFVG; 

 
AI FINI della verifica di assoggettabilità a VAS si considera: 

- Che la variante al P.R.G.C in oggetto, ai sensi dell'articolo 6, comma 3, del decreto legislativo 
152/2006, interessa piccole aree a livello locale che sono così definite dalla L.R. 16 del 2008 art.4 
comma 3  
“ Per i piani urbanistici di cui all' articolo 6, comma 3, del decreto legislativo 152/2006, che determinano l'uso di piccole aree 
a livello locale così come definite al comma 2  e per tutti i piani e varianti agli strumenti urbanistici comunali di cui all' 
articolo 6, comma 3 bis, del decreto legislativo 152/2006,  l’autorità  competente valuta, sulla base della  relazione allegata al 
piano e redatta  dal proponente con i contenuti di cui all'allegato I della parte II del decreto legislativo 152/2006, se le 
previsioni derivanti dall’approvazione del piano possono avere effetti significativi sull’ambiente. 

- Che ai sensi del medesimo art. 4 comma 1 lettera b) della L.R. 16/2008 viene individuata la giunta 
comunale quale autorità competente, alla quale l’autorità procedente (amministrazione che elabora il 
piano e nel caso di specie il Consiglio Comunale) invia il progetto affinché valuti se il progetto stesso 
possa avere impatti significativi sull’ambiente;  

 
VISTA la L.R. 23.02.2007, n. 5 “Riforma dell’urbanistica e disciplina dell’attività edilizia e del paesaggio” 
e successive modifiche ed integrazioni in particolare l’art. 63 sexies; 

 
VISTA la L.R. 5 del 23.02.2007 e s.m.i. e il relativo regolamento di attuazione; 

 
VISTO il progetto di variante presentato dall’Arch. Trevisan Maurizio in data 11.12.2019 prot. 
10210 composto dai seguenti elaborati: 
Doc A – Relazione illustrativa ed All.1 Localizzazione punti di variante; 
Doc. B – Schede di dettaglio variazioni cartografiche; 
Doc. C - Norme Tecniche di Attuazione -  Testo Coordinato e Testo Integrato; 
Doc. D – Asseverazioni; 
Doc E – Verifica sulla non necessità della Valutazione di Incidenza; 
Doc F – Rapporto Preliminare per la Verifica di Assoggettabilità a VAS; 
Tav. P2-01 – Zonizzazione ovest 
Tav. P2-02 – Zonizzazione est 
Tav. P3-01 – Zonizzazione San Quirino 
Tav. P3-02 – Zonizzazione Sedrano 
Tav. P3-03 – Zonizzazione San Foca 
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VISTO l’art.42 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, Decreto Legislativo 
n.267 del 18.08.2000, dove sono previste le competenze del Consiglio; 
 
VISTO il parere favorevole del responsabile del competente servizio in ordine alla regolarità 
tecnica, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267 del 18.08.2000; 
 
CONSIDERATO CHE, in ordine al presente atto, il Segretario Comunale ha svolto la dovuta attività 
di controllo e valutazione di conformità; 
 
RITENUTO di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli 
effetti della LR 11.12.2003 n.21 
 
Richiamata la discussione della seduta integralmente registrata su supporto digitale 
conservato agli atti e pubblicato secondo le vigenti disposizioni del Regolamento del 
Consiglio Comunale; 
Alle ore 21.06 esce il Consigliere Comunale Modolo Ortensia che non parteciperà alla 
votazione. Presenti 12 
 
Il Sindaco pone in votazione la proposta di deliberazione; 
 
Con voti resi per alzata di mano: UNANIMITA’ 
 

      DELIBERA 
 

Per quanto in premessa specificato; 
1) Di adottare la variante n. 76 al Piano Regolatore Generale Comunale e le norme tecniche 

allegate redatte dall’Arch. Trevisan Maurizio pervenute in data11.12.2019 prot n10210, 
costituita dai seguenti elaborati: 
Doc A – Relazione illustrativa ed All.1 Localizzazione punti di variante; 
Doc. B – Schede di dettaglio variazioni cartografiche; 
Doc. C - Norme Tecniche di Attuazione -  Testo Coordinato e Testo Integrato; 
Doc. D – Asseverazioni; 
Doc E – Verifica sulla non necessità della Valutazione di Incidenza; 
Doc F – Rapporto Preliminare per la Verifica di Assoggettabilità a VAS; 
Tav. P2-01 – Zonizzazione ovest; 
Tav. P2-02 – Zonizzazione est; 
Tav. P3-01 – Zonizzazione San Quirino; 
Tav. P3-02 – Zonizzazione Sedrano; 
Tav. P3-03 – Zonizzazione San Foca; 
 

2) Di inviare alla Giunta Comunale, in qualità di autorità competente, il progetto affinché valuti 
se il progetto stesso possa avere impatti significativi sull’ambiente;  
 

3) Di demandare all’ufficio competente gli atti relativi alla presente adozione, affinché provveda 
a attuare le procedure necessarie alla sua esecutività;  
 

Con successiva separata votazione, con voti resi per alzata di mano: UNANIMITA’ 
 

DELIBERA 
 

Di rendere la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 1, comma 19 della L.R. 
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11/12/2003, n. 21 e successivamente modificato dalla L.R. n. 17/2004. 
 

 
 

 
 
 
 

 
PARERE DI REGOLARITÁ TECNICA 
 
 Ai sensi dell'art. 49, comma 1° del D.Lgs.n. 267/2000 del T.U.EE.LL., si esprime parere 
favorevole alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione. 
 
 
 
San Quirino, 11 dicembre  2019 IL RESPONSABILE 
 F.TOEMANUELA DEL BIANCO 
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Letto, confermato e sottoscritto, 
 

Il Presidente  Il Vice Segretario 
F.to Giugovaz  Gianni  F.to Rombolà  Giuditta 

 
ATTESTAZIONE DI INIZIO PUBBLICAZIONE 

 
Si attesta che la presente deliberazione oggi 20/12/2019 viene pubblicata all’Albo pretorio on 
line, ove vi rimarrà a tutto il  04/01/2020.  
San Quirino, lì   20/12/2019 
 

Il Responsabile della Pubblicazione 
F.to Giuditta Rombola 

 
ATTESTATO DI ESECUTIVITA` 

 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 19/12/2019, poiché dichiarata 
immediatamente esecutiva(art.1, comma 19 della L.R. 11/12/2003 n. 21 come modificato 
dall’art.17 della L:R. 24/05/2004 n. 17). 
Lì  20/12/2019 
 

Il Responsabile dell’esecutività 
F.toGiuditta Rombolà 

 
 

 
  
 
 
 
  
 
L’ORIGINALE E’ SOTTOSCRITTO DIGITALMENTE AI SENSI DEL D.P.R.445/2000 E DEL 
D.LGS.82/2005 E SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI 
 


